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LV, 220: Gl

" Vene in Colegio sier Antonio Justinian qu. sier Francesco el cawalier,
venuto capitanio de Brexa, in loco dil qual andoe sier Mich;el Capel-
lo, erra vestito paonazzo per la morte di un sSuo nepote, flol de sier
Zuane suo fradello, et di sier Antonio Sanudo suo cugnado, et referi-
te. Fo largo, adeo erra nona che ancora non erra entrato in la Camera,

e fo rimesso ad aldirlo ".

( Si tratta di Antonio Sanudo qu. Leonardo. Costui, fratello di Marin

Sanudo, aveva sposato una sorella di Antonio Giustiniani e fra Paolo ).
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